[image: image1.png]*‘Q'Pnu ITAITY>




 Ministero

  per i Beni e le Attività Culturali 



DIPARTIMENTO 

PER LA RICERCA, L’INNOVAZIONE E L’ORGANIZZAZIONE                                           
DIREZIONE GENERALE                                                                                       
              PER GLI AFFARI GENERALI, IL BILANCIO           


 
                  LE RISORSE UMANE E LA FORMAZIONE

                                          SERVIZIO I

OGGETTO: Risposta quesito relativo alle offerte deducibili in materia di erogazioni liberali.

In riferimento alla nota__________, si fa presente che  in merito al quesito relativo all’eventuale deducibilità delle offerte fatte dai parrocchiani, in qualità di persone fisiche, per eventuali lavori di restauro delle rispettive parrocchie, come disposto dall’art. 15, comma 1, lettera h) del T.U.I.R.  per le persone fisiche è prevista la detraibilità dall’imposta lorda di un importo pari al 19% degli oneri sostenuti dal contribuente, se non deducibili, nella determinazione dei singoli redditi che concorrono a formare il reddito complessivo, delle erogazioni liberali in denaro o in natura a favore di alcune tipologie di enti pubblici e privati tra i quali rientrano anche le Parrocchie, legalmente riconosciute, per attività relative all’acquisto, la manutenzione, la protezione o il restauro delle cose indicate nel Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. Lgs. n. 42/2004 e s.m.i) e, a tal proposito, si rinvia alla consultazione della circolare n. 183 del 22 dicembre 2005 pubblicata sul sito internet del Ministero per i beni e le attività culturali sotto il link - erogazioni liberali.

  Tuttavia è altresì possibile che, in base alla normativa vigente, ed in particolare, all’art. 14, comma 1, della Legge 14 maggio 2005, n. 80, “le liberalità in denaro o in natura erogate da persone fisiche o da enti e soggetti all’imposta sul reddito delle società in favore di organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, commi 1, 8 e 9, del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonché quelle erogate in favore di associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale previsto dall’articolo 7, commi 1 e 2, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, e in favore di fondazioni e associazioni riconosciute aventi per oggetto statutario la tutela, promozione e la valorizzazione dei beni di interesse artistico, storico e paesaggistico di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, siano deducibili dal reddito complessivo del soggetto erogatore nel limite del dieci per cento del reddito complessivo dichiarato, e comunque nella misura massima di 70.000 euro annui”. 

La succitata normativa si applica anche alle ONLUS PARZIARIE, previste dall’art. 10, comma 9, del D. Lgs. n. 460 del 1997, in virtù della quale “gli Enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato, patti, accordi o intese e le associazioni di promozione sociale ricompresse tra gli enti di cui all’art.3, comma 6, lettera e), della Legge 25 agosto 1991, n. 287, le cui finalità assistenziali siano riconosciute dal Ministero dell’Interno, sono considerate Onlus limitatamente all’esercizio delle attività elencate alla lettera a) del comma 1; fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera c) del comma 1, agli stessi enti ed associazioni si applicano le disposizioni anche agevolative del presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute separatamente le scritture contabili previste all’art.  20 – bis del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dall’art. 25, comma 1.  
Pertanto, le ONLUS (anche quelle parziarie), a condizione che perseguano esclusivamente finalità di solidarietà sociale, possono esplicare le loro attività in uno o più dei seguenti settori:

           - assistenza sociale e socio-sanitaria;

                       - assistenza sanitaria;

                       -  beneficenza;

           - istruzione;

           - formazione;

           - sport dilettantistico;

    - tutela, promozione e valorizzazione delle cose di interesse artistico e storico di cui alla Legge 1 giugno 1939, n. 1089, ivi comprese le biblioteche ed i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409;

     - tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all’art. 7 del D. Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22;

            - promozione della cultura e dell’arte;

     -  tutela dei diritti civili;

      - ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, enti di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo emanato ai sensi dell’art. 17 della Legge 23 agosto 1988, n. 400.

 Con circolari n.124/E del 12 maggio 1998 e n.168/E del 26 giugno 1998 il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha precisato che gli Enti ecclesiastici (Regioni e Province ecclesiastiche, Diocesi, Istituti diocesani o interdiocesani per il sostentamento del Clero, parrocchie e chiese etc…) nel  loro complesso non possono essere considerati né possono 

costituirsi in ONLUS in quanto ciò comporterebbe l’assoggettamento dell’intero Ente a una legge dello Stato italiano, violando le norme costituzionali, concordatarie o pattizie in materia di indipendenza e sovranità di ciascuna confessione per quanto concerne le proprie attività di religione e di culto. Soltanto le attività diverse da quelle di religione e di culto, eventualmente svolte dagli Enti ecclesiastici, possono essere disciplinate nel rispetto della struttura e delle finalità di tali Enti, dalla normativa italiana. Per le suddette motivazioni, la legge stabilisce che gli Enti ecclesiastici possano essere considerati ONLUS limitatamente all’esercizio delle attività svolte all’interno dei settori caratterizzanti l’utilità sociale definendole pertanto ONLUS PARZIARIE.

Ciò comporta che le ONLUS PARZIARIE possano accedere al regime tributario previsto in favore delle ONLUS (e quindi rientrare nella categoria dei soggetti previsti dal succitato art. 14, comma 1, della Legge 14 maggio 2005, n. 80 nei confronti dei quali, i soggetti erogatori – persone fisiche possono beneficiare della relativa deducibilità dal reddito delle somme erogate) dagli artt.12 e segg. del D. Lgs. n. 460 del 1997 limitatamente ai settori di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 10 a condizione che per tali attività:

- siano tenute separatamente le scritture contabili previste all’art. 20 bis del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, introdotto dall’art. 25, comma 1, del D. Lgs. in esame;

- siano rispettati i requisiti statutari ed i vincoli sostanzialmente imposti dall’art. 10 del D. Lgs n. 460 del 1997, ferme restando le deroghe previste dal comma 7, dello stesso art. 10, nonché l’onere della comunicazione imposto dall’art. 11 dello stesso Decreto. Ai fini dell’applicazione dei vincoli formali e sostanziali richiamati devono tenersi presenti anche le norme pattizie che regolamentano gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese.

In particolare, con riferimento agli Enti ecclesiastici della Chiesa cattolica, va tenuto presente il documento conclusivo della Commissione paritetica italo-vaticana, pubblicato nel supplemento ordinario della Gazzetta ufficiale del 15 ottobre 1997, n. 241 con il quale è stato precisato che agli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti “ non sono applicabili le norme, dettate dal Codice civile in tema di costituzione, struttura, amministrazione ed estinzione delle persone giuridiche private. Non può dunque richiedersi ad essi, ad esempio, la costituzione per atto pubblico, il possesso in ogni caso dello statuto, né la conformità del medesimo, ove l’ente sia dotato, alle prescrizioni riguardanti le persone giuridiche private”.

Tali Enti devono tuttavia comunque predisporre un regolamento, nella forma di scrittura privata registrata, che recepisca le clausole dell’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 460/1997.

Alla luce di quanto sopra esposto, si ritiene che le Parrocchie possano rilasciare ricevuta deducibile per le offerte che i parrocchiani, in quanto persone fisiche, versano a favore dei lavori 

di restauro delle medesime, se per la suddetta attività acquisiscono lo status di ONLUS PARZIARIE e, a tal fine,  per ottenere informazioni più dettagliate in merito all’eventuale avvio della procedura di riconoscimento dello status, sia rinvia ad opportuni contatti con il competente Ministero delle Finanze. Tanto si doveva per opportuna conoscenza.
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